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OPERA BAROLO  1864 – 2015

Sociale ad Arte
Con l’occasione dei tradizionali auguri per il SS Natale e per il Nuovo Anno alla Città, l’Opera Barolo fa il punto dell’anno trascorso e traccia le nuove sfide.

Cari Amici, 

il tradizionale appuntamento degli auguri di Natale e di fine anno è sempre, per noi, occasione di ringraziare i tanti compagni di cammino e  darci reciproca forza per il futuro. 

Questo, per l’Opera Barolo, è stato un anno veramente straordinario. Sono arrivati a conclusione  alcuni progetti  per i quali abbiamo  a lungo lavorato. E abbiamo scoperto che queste realizzazioni ci propongono nuove sfide, ancor più impegnative!

Tra i lavori avviati a compimento ce n’è uno, il più recente, di cui siamo particolarmente orgogliosi: è  l’emozionante rinascita del “Rifugio”, che fu la prima casa aperta dalla Marchesa di Giulia nel 1823 e che ora è diventato un grande e moderno “Housing”, sempre al servizio dei più deboli.  

“Da casa nasce casa”. La casa è uno dei bisogni primari e fondamentali per la dignità di ogni persona, un punto di riferimento dal quale ripartire. E da una casa, la Marchesa volle appunto cominciare. 
Francesco Mori, studente dell’Accademia delle Belle Arti, con il suo video che abbiamo visto all’ingresso, ha fermato la grazia e la magia di momenti irripetibili. L’Housing è un cantiere di civiltà che ha visto lavorare i componenti di tre Consigli, con tanti amici, vecchi e nuovi, che qui voglio ringraziare.

 I lavori diretti dallo studio Arch. Giorgio Gandione, nel rispetto dei tempi e degli investimenti dell’impresa Delsedime, con operai che arrivano da tanti paesi, orgogliosi di ciò che stavano realizzando. Il sig. Pio Semeraro, capocantiere, amato da tutti, con l’impresa da tre generazioni che, nonostante abbia perso prematuramente il suo unico figlio, non ha abbandonato le proprie responsabilità. 

Un grazie va al maestro Ezio Bosso, il compositore che abbiamo il piacere di ospitare dal 2013 in residenza a Palazzo. La sua musica in questo salone che è il suo studio, è la colonna sonora delle nostre giornate.

Con  Ezio  è arrivato da Londra l’artista David Tremlett che, innamoratosi della visione illuminante  di Giulia di Barolo,  ha abbracciato con la sua arte gli spazi comuni e i percorsi che conducono alle abitazioni dell’housing, consentendo a giovani studenti del corso dell’Accademia Albertina provenienti di cinque paesi,  di fare esperienza ed esprimersi con la guida del co-autore Ferruccio Dotta in collaborazione con il loro Prof. Pippi Leonardi.

L’edificio nella sua sobrietà  è bellissimo. Altre  opere stanno arrivando,  ma la vera sfida  inizia ora. Ora si comincia. Con la gestione della Cooperativa Co-Abitare del Consorzio Kairos è diventato operativo il progetto ideato di concerto con gli Assessorati alle politiche Sociali degli Enti locali – Regione e Città, con la Cooperativa Di Vittorio che dalle originarie case popolari è passata all’abitare collettivo: 48 gli appartamenti per una mix inedito di persone e famiglie,  prevalentemente under 35, che disporranno di un percorso di accompagnamento per 18 mesi, tarato  sulle potenzialità di ognuno, per l’inserimento in  reti sociali e lavorative, sopratutto con un lavoro in filiera con le diverse realtà e competenze che oggi animano il nostro “Distretto Sociale”. 

Nella sperimentazione ci stanno seguendo la Compagnia di San Paolo e Fondazione CRT che già sostengono direttamente una parte dei 30 enti partner dell’Opera che annualmente erogano circa 20mila prestazioni all’anno.

Tutti vogliamo che il Distretto sia, come ai tempi di Giulia,  un eco-sistema, in cui le diverse realtà con le spefiche competenze creino sinergie, cooperino per consentire l’inserimento delle persone in difficoltà, senza distinzioni di provenienza o di cittadinanza. 

48 appartamenti, 20mila servizi l’anno: forse ben poca cosa di fronte al milione e mezzo di famiglie che nel nostro Paese non raggiungono uno standard di vita definito da Istat “minimamente accettabile”. Ma sono una realtà fedele all’ispirazione dei Marchesi che caratterizza Torino e che fa, con l’esperienza dei Santi sociali, un laboratorio unico di collaborazione fra pubblico e privato, di ispirazione cristiana e solidarietà laica. Una realtà vitale che continua ad investire nel futuro partendo dalla formazione delle nuove generazioni.

La scuola elementare di Altessano fondata dai Marchesi nel 1837, oggi gestita dall’Opera, segue oltre 250 bambini e riscuote crescenti consensi di iscrizione e di ottime valutazioni degli allievi da parte degli insegnanti, soprattutto nella crescita dei piccini come persone, in alleanza con le famiglie. Il felice esito è dovuto ad un corpo insegnante coeso, guidato con professionalità dalla Prof. Lisa Ruosi e ai grandi investimenti  strutturali per l’aggiornameno dei programmi educativi che sono stati resi possibili anche dall’eredità a tal fine lasciata all’Opera dall’avv. Alberto Cavaglià  di Santena.

Per questa ragione le Suore di S. Anna-Congregazione  fondata allo scopo dal Marchese - che da oltre 50 anni gestiscono il Plesso  educativo di Moncalieri, hanno deciso di affidarlo all’Opera. Il  polo comprende tre sezioni di  scuola dell’infanzia,  una sezione di scuola primaria ed una di secondaria di primo grado per un totale complessivo di circa 250 allievi. L’Opera inizierà la propria  gestione diretta dal prossimo anno scolastico 2016-2017. Già  ora stiamo lavorando per  individuare corpo docente, profili educativi e conseguenti indirizzi  per il futuro e ci stiamo confrontando con esperti riconosciuti – come la Fondazione Agnelli – e buone pratiche internazionali – da Reggio Children a Miles, all’Opificio Golinelli solo per citarne alcuni – per agire con tutta la qualità possibile nell’educazione dei futuri cittadini in un mondo in profondo cambiamento.

.  

La casa è davvero il filo rosso che collega il nostro impegno: le case aperte ai bisogni del Distretto sociale; le scuole che  sono case,  dunque luogo d’incontro di famiglia e società. 

Nelle nostre case del Distretto sono arrivati nuovi partner, cui diamo il benvenuto: Co-abitare, leader nell’abitare collettivo,  impegnato nella gestione dell’Housing; e  A.G.A.P.E, che lavora nel campo del disagio psichico e che ha già opzionato il campo di calcio di Via Cigna per allenare la sua squadra.  

Sempre nel Distretto è approdato il progetto Caravan dell’Università di Torino, finanziato dall’Unione Europea che, con la metodologia del teatro sociale,  coinvolge per sei mesi gli abitanti della  Circoscrizione e le persone dei nostri enti partner nella costruzione di nuove narrazioni, per rileggersi. Abbiamo già visto i primi esiti dell’aggregazione con la festa di Natale del 10 dicembre e ci stiamo preparando ad un grande spettacolo per l’estate.

Inoltre  Palazzo Barolo, da maggio, a seguito dei lavori in corso a Palazzo Nuovo,  è uno dei poli decentrati dell’Università di Torino che accoglie gli  studenti nelle suggestive “cantine”. Per consentire il regolare svolgimento delle lezioni abbiamo rinunciato alla consueta mostra di fine anno, ma Palazzo è vivo. Con il MUSLI, il museo della scuola e del libro per l’infanzia condotto dalla Fondazione Tancredi di Barolo, fondata e diretta da Pompeo Valiani con sua moglie, Marilena, che quest’anno ci ha lasciati. La ricordiamo con gratitudine, stringendoci al dolore del nostro amico.

Altre presenze a Palazzo. Dal 1996, collaboriamo per mostre, convegni internazionali e laboratori, con Arte Plurale Singolare, braccio operativo dell’Assessorato alle Politiche sociali della Città, nelle arti irregolari, ovvero arti prodotte fuori dai circuiti accreditati, spesso in contesti di marginalità sociale, in istituzioni psichiatriche o riabilitative. Tra i progetti in cui siamo stati recentemente coinvolti, “Mai Visti ed Altre Storie”, in collaborazione con la facoltà di Antropologia, per l’inventario e la catalogazione dell’enorme patrimonio sommerso che ha il nostro territorio, frutto di una lunga storia di ricerca e azione in questi ambiti. Recentemente, a seguito di questa esperienza abbiamo stipulato una convenzione con la Città per rendere stabile negli appartamenti del piano terra, affrescati da Legnanino, il polo espositivo dei questi autori, con il coordinamento di Tea Taramino, protagonista da decenni di questa ricerca. Fanno parte di questo progetto le casette che avete incontrato sulle scale e la mostra da poco inaugurata con la regia del Parco di Arte Vivente “Sono salito sull’albero per vedere il mondo”, che potrete visitare all’uscita.

Ultimo, ma non ultimo. La Fondazione Torino Musei ha scelto le case unite di Palazzo Barolo, con ingresso da Piazza Savoia 6,  come proprio quartier generale.  Siamo felicissimi di questo arrivo che per noi ha un grande portata  simbolica e che  ha già generato progetti comuni. Vedrete oggi il lavoro  sviluppato con la Dott.ssa Enrica Pagella, che ha diretto magistralmente Palazzo Madama fino ad un mese fa ed ora è passata a nuovi prestigiosi incarichi. Le facciamo i migliori auguri.

Come sapete  la Marchesa,  diede disposizione di asta alla sua morte, gli arredi per dare continuità alle sue opere e donò alla città  la sua grande collezione, con opere quali l’Erma di Saffo del Canova, acquistata con il marito direttamente dall’artista, opera oggi alla Gam. Poche sono quindi le sale di questa straordinaria  abitazione barocca con l’arredamento originario. In questi appartamenti ci sono nuovi arrivi  dei quali vi parlerà tra poco la dott.ssa Patrizia Asproni, Presidente della Fondazione Torino Musei,  con la quale abbiamo una comune visione. 

Mettere le persone al centro della nostra azione, considerando Cultura ed Educazione come risorse, pilastri, al servizio del cambiamento e dell’innovazione sociale, come nella visione e nell’azione dei nostri visionari fondatori.

Una visione che oggi è considerata profetica. Giulia di Barolo, unica donna tra i “Santi Sociali”, ha fatto a maggio scorso un altro passo verso la beatificazione e dalla Santa Sede è stata dichiarata “Venerabile”. Al suo sposo  Carlo Tancredi, ultimo Marchese di Barolo la Città ha intitolato ad ottobre il piazzale antistante al Cimitero Monumentale,  cimitero che lui, Decurione della Città, volle fortemente per il rispetto dell’individuo e del suo ricordo e del quale finanziò la costruzione  dopo l’epidemia di colera che funestò la città nel 1835. 

Le sfide che oggi l’Opera cerca di cogliere immaginandosi al 2030, anno in cui i nostri bambini di oggi diventeranno cittadini, vanno nella direzione di coltivare concretamente il percorso tracciato, con investimenti strategici di lungo termine, anche se i conti piangono, ma pensiamo che sia meglio far piangere i conti che le persone.

Abbiamo contratto il primo debito della nostra storia, una cifra da far stremare i polsi, 3 milioni di euro con Banca Prossima, ma pensiamo che, dimostrando a tutti la gestione efficace di una impresa che oggi dà  lavoro a 45 dipendenti, a favore del sociale, sia possibile portare a bordo nuovi capitali anche privati che cercano futuro sposando una buona causa che dà risultati.

Scusandomi se al termine delle relazioni dovrò fuggire rapito dal Presidente della Corte d’Appello per un altro convegno ad Aosta, ringrazio con riconoscenza tutti i membri del Consiglio, come quelli degli ultimi mandati, che mettono a disposizione il loro tempo e i loro saperi esperti in pieno volontariato, al Segretario Generale,  ai collaboratori tutti, agli Amici di Palazzo che rendono l’Opera un luogo di cura che mette al centro la persona, i partner. 

E a tutti Voi per l’attenzione.

“Insieme, tutto è possibile”. 

Buon Natale. Buon Anno. Buona vita.

Auguri di Natale


16 dicembre 2015














PRESENTAZIONE HOUSING GIULIA
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NATALE A PALAZZO BAROLO


CAPOLAVORI IN DIALOGO
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Discorso del Presidente avv. Marocco
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Dal Palazzo al museo, e ritorno
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